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Oggetto: Comunicazione della Commissione sulle linee guida relative ad alcune misure sugli aiuti 
di Stato nell'ambito della disciplina per lo scambio di quote di emissione dei gas a effetto 
serra

Mosso dalla logica di una collaborazione solida, efficace e aperta tra i membri del Parlamento 
europeo e la Commissione, l'interrogante ritiene di dover esprimere la sua forte perplessità per il 
contenuto della bozza di comunicazione sulle linee guida relative ad alcune misure sugli aiuti di Stato 
nell'ambito della disciplina per lo scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra.

La bozza, a lungo attesa, aveva lo scopo di fare luce sulla questione della compatibilità tra le misure 
europee in materia di aiuti di Stato e alcuni aspetti attuativi della politica del cambiamento climatico. Il 
quadro di tale politica è fornito dal pacchetto clima ed energia approvato dal Consiglio europeo nel 
2008. Uno dei principi base condivisi consisteva nell'idea che nessuna assegnazione potesse essere 
disposta in materia di utilizzo dei proventi della vendita all'asta, la cui determinazione dipende 
esclusivamente dagli Stati membri (si vedano il documento del Consiglio 17215/08 o la direttiva 
2009/29/CE).

Tuttavia, la bozza del testo delle linee guida prevede, al paragrafo 25, che la Commissione, nel 
valutare gli aiuti derivanti dai proventi della vendita all'asta, debba tenere conto di effetti positivi quali: 
l'individuazione del target di nuovi concorrenti od operatori con basse quote di mercato nel settore 
dell'energia elettrica, la diposizione secondo la quale grandi impianti potrebbero non beneficiare degli 
aiuti, ecc.

Dal punto di vista dell'interrogante, qualunque limitazione del potere degli Stati membri di decidere in 
merito ai proventi delle aste, imposta a livello dell'UE, al di là delle disposizioni previste dal Consiglio 
e dalla direttiva, è in contraddizione non solo con il senso delle conclusioni del quadro del Consiglio 
sul cambiamento climatico, ma anche con il principio base della sussidiarietà e della sovranità 
nazionale degli Stati membri.

Inoltre, l'esclusione preventiva dei grandi impianti è discriminatoria nell'essenza, giacché contraddice 
il principio della non discriminazione nello svolgimento della procedura d'asta, oltre a non trovare 
alcun fondamento giuridico nella legislazione UE attualmente in vigore. Infine, una tale disposizione 
può essere percepita come una violazione del trattato UE e una deviazione dalla prassi giuridica 
seguita della Commissione.

– Alla luce di quanto sopra esposto, e tenendo presente l'importanza della collaborazione tra il 
Parlamento e la Commissione e il loro ruolo condiviso nel garantire la legalità di tutti gli atti 
dell'Unione europea, agirà la Commissione in modo da modificare le sopraccitate bozze di linee 
guida? Può la Commissione fornire, inoltre, delucidazioni sul suo approccio a tale materia?


